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MEMOR NDUM 

AQuegli gbbuonati che sono, anc01d in 
HbitöòI:Amninislrazione, rammentiamo rche' il pessold' àssociazione.al nostro perio 
dico dere;es_ere 'pagalo. nnticipatamente, e 
yuindi li invilianno a mette r_i. in regola al 

piu presto measo piiu semplice e spiccia 
diod pe:fa 
ió é "la carlolina-vaglia. 

Eregso 1Amuninistrar 
ionbdelvnostro giornale 

N: i nceèttano tanHüuzi per 
equarti" pagina 

prezziniodièissinmi, 

OERIT AS .! 

ACrido di..dolore,-alla voce' strazian te 
che siHleva dalle, nobili regioni della .Cala 
iria LdellaSicilia, devastate. dai lerremoi, 

que 

Nonh ciuà nè borgala d,;ILalia, : du| 
Ne nonsiang, sorti, cotniati. di:;soccurso 
cura special: almente delle. Autorilà, dove. non 
Slasi,yoluLo seguire T esenpio dell' augústo 
DOvrang, del nostro, auatissiuo, Re, Unburlo 

di SavoA primo tnosse in,aiuo delle hoAche 

son alcino non vorrà cominuoversi di 
aa nuova.' lerribilissiua sgiagura? Sa hâni 

r£ iiseisiUile£l rido ungOscioso di intiere 
popöláziobi 
he.i an preda alla desolazione e 

al, terrore senza bane e senza tello, invuca 
no e alendonoii'aiuto dei fratelli d 'ILalia? 
OhhoMonlcinó 'non puð non:dere essre 
6ocohda ad airatcttiain quello slancio 

418942A3iii0sionelle 80col qualbrha sem pre 

a 

bieto 
SVen 

S,,n comiato di$0ccorso: 
8orga ad iij2iati va delle Autorita locali e pre-
sto, Dorcbe icenti sono i' bisogni.; 

Pubblica la primn.e la terza domenica d'ogni meseefn 

ne Montnlojnc, 2 Dicembre"1891 

innome:delie-piú care e alte idealilà, 

:9re80 caldeggia la costiuzione di 

ueslo :conilaio. in nome dico dolla carità e 

2 DLRETTORP. 
ADOLRO, TEMPERINI 

l prgros90 è la legge del mondo. 
G. MA7:2iNI 

Sopo del progresso è i1 beno del maggiof nümero. 
C. CaNTæ 

IL GOVERNO E B PKBI RURALI 
Per domani è convocata la sessione 

parlamen�ure. Confidiamo clhe I'augusta 
parola del Capo lello Slato suoi idu 
ciosa c confortantc. 

'ABBtONA: 

Tra i progetti d'indule sciale che 
il Governo prosenterå all' approvaziono 
della Camera dei deputati, e che var 
ranno a dinostrare come sín fermo 
proposito del Governo medesimo li ve 
niro in ajuto delle plebi rurali, ò com 
preso andhe quello per la coltivazione 
delle terre prcclusc inora al lavoro dei 
campagnuoli siciliani. Questo prugetto 
di legge sari certo apprUralo; e cosi, 
nentre n verrà un granle benc{icio 
al contadino in particolare e alla. pro 
duzione gricola compl"ssiva della Sici 
lia, sarà eliminata una conlinua cagione 
di gravi turbamenti dell' ordine pubblico. 

In cllta.. L1 50 
Fuori ai blontál¢tba , 00 

Un numero sepaYato cent 
ld. urretrato, od espreseo104. 

iabbuonahaentl'háHhi hriiy. 

ciascun ngRS0:: 
:Lettere e manoseritt'nönal? 
rastitulscono ga, inslpidl, 

SI publliçanora BSégnei it: 
1ibri ed opuscoli clie pérvengong 
alla direzione. 1A til44 

: Per avvisl, o Inssrztons n 
genere prezzo écçe~lónale 'da aoL 

DIREZIONE 
E AMMINISTRAZIONE 

Via Donnoli Ni 21. 

A torto gli oppositori" alla : legge 
dei latifondi sostengono che la spe; 
ciale natura del. suolo:elè.avversità 
atmosferiche inpediscorio la*coltiva 
zione in% alcune plagbc. dell' jsola, » 
perchè finora la, costituzione., diuna 

classe. di piceoli proprie tari,:che,trag 
gano sufliccntecompenso dallesloro 
fatiche, fu soltanto":avýersä ta? dall' in 
dole dei rapporti fra proprietari" e càm 
pagnuoli. 0l generale Corsi, infatti, 
suo. libro sulla Sicilia, a pag:284 cosi 
srcive: « La intromissione dei gabellotti 
inpedisce la; costituzioneaupaver 
classe di agricoltori, di piccoli BOssuen 
ti, di una bassa borghesia, per cosi dire, 
o di ûn' alta plebe'. canpagnuola. 

ne. 

E dopo atr parlato deT:"misërfimo 
cOnpenso conceduto in Sioilia-alla mano 
d'opera dei cöntadini,"T dotio. gene 
rale prescgue:i Da ciò la miseria di 
questa plebe. agricola, che. sinoad:og 
gi la sopportò perchè non conobbe'nai 
di «meglio e percl1è, ai suoi, furori smo: 

mentanei non tardò la;violenta repres 
sione. La qual miseria.fu.iaggravata 
ala incuia e dallo sprè rezo dei ricchi. 

Ancie noltissimi. altricompetenti 
scrittori di cose agrariedellPisold* Sono 
concordi nell' afermare,cho il mantenr 
mento dei latifondi deso attribuirstal 
l'indole dei rapporti. fra tproprietari o 
contadioi. 

Se nou clbe, malgrado cl: lo scopo del 
proyvedimento logislativo sia altanen. 
te sociale, sia quello « di stimolare ai 
migli:ramenti della collura, di alleziona 

re l'uomo alla terra, di prepararc il iatu 
rale dissolvinento del atifondo, di ini-
ziare anche nellke proviueie meridiouali 

T' ëra della pircola rprieta, della col 
tura intensiva e drappl:cazione ades 
sa dri progossi trenic1 po porfezionai», 
sono sorli conlr i! prgetto ndé_inno. 
i più fotünali possessori lelle iticol-
te terre sicil1ane, culöro cive clhe .bar II bisogno di far qualcosa divantág 
no il' maggior dovere di non lasciare gioso per le'plcbi.ruralidolla iLODerose tatite niglia:a di braccia,ua impellente; e, poichè ildisagno dlegge di senlire gli obblighi loro imposti da.: 
le imperiose esigenze suciali c di dare Sui latifondi è rivolto a provvederesilla 
per conseguenza unbenovolY concorsol'oro alle modesime, cos no sp 
all' opera di Francesco Crispi, intesa associamo a quanti sono:uomini dimen 
sollevare le penose angustie dei lavore e di cçore,di ordinedi:progres 
tori, che virono della terra e per s0, nell'augurare che la provvida) 
terra, e a conseguire. n tal guisa la poottenga presto I' approvaziáne del Paria 

iCgge 

Hsposup fratelli,italiani con anuire 
volo slaneiodi pietà e,di palriolis1no, 

POvereviLLime. mercè 1' elurgizione. di una 
COSpicúA: sÍnima. 

,ce Btinano ! 

cilcazione degli animi, nento. 



NONTALCINO EI SUOI ISTITUTI 
B, Ospedale di s. Maria della, Croce 

Montalcino sorge in una vaga collina lus 
soreggiahtà "ai vitie di olivi, a'580 Inetri 

SODra illivello del mare Mediterraneo. La 
is8ua' fortez|a o le 'suo mura stannd.a 
"mentare, nelle loro sacre rovine, la titanica 
resistena; oppòsta dai, nostri avi alle' truppe mediceèiper dilendere la repubbliça senese; 
'staninó "0 ricordarë, dico, quel, glorioso epi sodio, che ihspird, 'or non: ha' guari, l' ani -ima dei"poetalivornese, Giovanni Marradi, 'sciogléros questa ballata: 

t oloria 'a ;te, lontalcino, ultima o forto 
roccn di Siong ed ultima minaccia, 
rlbolle (roicn che chiudosti in faccia 
al medic�o,ladron l' ultime porte! 

ultimo; 0, poi, silenzio. - Qh sepoltura 
oTe tgràtrorza o di estene avvinta .1inLanguinath liberti disceko ! 

.guieto di tro gecoli oscura 
cho 'su tutta la serva Itali estinta 
come una coltr6 ifuneral 'si stóso! 

Glorla nllo: ancor quattr' annl,y 
Montalcino, ondo un seneso supersti to 

L02OPpose alla mitraglia dei tirannii t: 
la,repubbllca sua percossa a mortol> 
Neubsta'cittå, che trasse'ab llice n0 

men va.fambsa solianto per.avervi dalo il 
mortalsospiro l angelo della liber1à dell' ul 
tu tima 'repubblicad' Lialia' (1), per essere 
-i stata madre di uomini illus1ri sì nelle let 

y tere, come, nella scienze, ma ben, anco per 
il _uoantico Nosocomio di .S. Maria della 

'cioce, ce, del quale appunto piacemi brévemen 
icie iChETioordo rdëgiinsigniesempi di 

pietà, dati dai nostri mäggiori fondando lo 
Spedale a sollievo della misera 'umani tà 

Térna;valga a risvegliare nelle'persone 
in 
a 

Dall�siisggue della»Re'uhhlita, di Siena a' Mou 
tal¢ino; nÍn esjste fra noi, e jrusumento nella linaco 

C"teca comunalo, che il 'Gonfuloue, tutto a bruni, in seta. 
i: g A proposito, delle dette inssgoe,- cosi scrivo M Ban 

dini - Piccplomini nella fiscelluneu' slorica senese dello 
Bcorso,88ttota bro:Nella pace feroata in Chateau-Cam 

yresi_ tinla F rancis, la Spugua e I'Impero, fra gli ac 
cordi- pattuiti unu eraveuo che stabiliva cone lo terre di 
Toscanaiprssidlat¡ davlo armi francesi doressero rimet 

.tersi allu,cojona, dí Spagba. QuaDdo una tale novella 
giuoso ul)a eitti di Montalcino, gli animosi difeusori del 

"la Repubblica at'Siona ivi riparata,' cuupreseró, subito 
F cone eraA Buohata l'ultima 'yra, di sud liborta politica. 

Allora non pochí dei senesi proposerodi abbandonare 
quoll'ospitaló paes), pisndor volon tariamento la via dul 

esilio,e, undarne pur il mondo ramingli é dispersi. Al 
cuDi ibvece. dall' oro mo£iceo corrotti, si attraver'sarono 

'quel dlyisuniobto favororgiando la déliziono dello Sta 
to ul Duca Qosinno: lo frze, stremate, 1'erario esausto, 
lo péuts sootuMzo combatlondo por cöstoro, ne aguvu 
dronQgl! jutendinenti. Il3 luglio 1539 fu flruata la 
capitolaziono, 1l giorno innanzi a quell' alt, nuentro era 

raccolto i' Genurale Conbíglio del Popolo, una vocu go 

3, porosu:yi suso chiedondo che lo onorato insegno wilita 
bblica non ve 

Ti della patria diletta, dulla ámata lRepubbl 
diBsoro consogpato agli abborriti loruutini, ma inveco 

i9PPen9sserg quali guerroschi trofle. cars nemorio 
,dË s. Agobtiao in Monlalcind. Quella pro 

pot iesta a arti tu vGnnounaniinenbnto approvata. 

Ne libio VII.0d ul timo delle Dolibereloni del Magi 
btiratd dolla Hébubblita di Siona iu Montalcino troviauo 

iLngOJne u Seto dg usti), Lo lre insegne di 

4nerla dló stendurdo de' Cavalleggierl che sono in pu 

2r lasa idieno et ;consegni nino ulË Contenlo di Sunto d 

ustino persospenderle in chies1 'A., S. S, Rupubbli 

ca diSia híontai
ino: (Dolis. Vöi.' Viu. n. 6. c. 00 ). 
EquglpglorioBa bandiord, |gSungo il Bandiui 

Picy nijlil I tracciu o vostigioe oggi spurito: in 

ginto l'amo�o verso questo pio o nolbilissimo 
istituto; amore, che le loro disposizioni testa 
mentaric consacrino e suggellino! 

E da avvertire perÏ che anicanento.gli 
Spedali ernno nove, fra i quali .più im 
portanti quelli di S, Maria della Croce e 
della Misericordia. 

La fondazione dello Spedale di S. Maria 
della Croe rimonta al principiare del seco 
lo. XII, all'època cioè in cui sorsero dap-
pertuto luogbi pii per gl'inferoi, per i Del-
legrini, per i fanciulli esposti. ner rli órft-
ni, per i vecclhi invalidi al latoro ecc, Dico 
al principiare del secolo ̀XII, percljè desu 
mesi dalle carte che si conservano nell' Ar 
chivio dello Spedale stess0, ivi recate in cu 
stodia fino lall' anno 144. In guelle carte 
si nota che il primo Rettore. Fra Lotto di"nelattrice. x, 

Luco, fu eletto nel 1240, e leggesi il testa 
mento di Bruno Martello che lascia erede lo 
Spedale di ogni suo avere, testamento ro 
gato dal V£nni il 30 luglio 1280. 

Tulti possedevano' beni rustici ed urbani, 
derivati da disposizioni testamenLarie; il 

che dimostra come il sentinento di pietà e 
di filantropia vibrasse potentemente nel 
Cuore degli avi nostri. 

Leco i nomi di coloro, ai quáli si devono 
lasciti più cospicui (1). 

Nel 1280 il ramnentato Bruno di Mar 
tello donÏ jallo Spedale di S. Maria della Cro 
ce la vigna dell'AJbergheria e le terre del 
Mándriolo. 

Albertiho Salvioni,. con: suo testamento, 

I306, di ogni suo uvere. istitui·i eredi tutti 
gli spedaË di Montalcino. 

II 4 marzo 1310 donna Benvenula : Ben 
civenni lasciò allo spedale della Misericordia 
il podere li Valdisuga. 

Mino Mafucci fondò nel l333 uno speda-. 
letto, dove attual1nente è la chiesa dol Cor-
pus Doini. Morto il Maílucci, questo spedale, 
detio di s. Cristoforo, n' ereditó la casa che 
era in contrada di S. Salvatore e tuti i beni. 

Sulla fine del 1333 mori ser Daddo Bru 
nicelli, testando di tutto il suo patrimonio a 
favore dellÏ spedale della Misericordia, La 
cospicua eredià fu accettata nell' ann0 sus 
seguente,cioè dopo la morle della moglie 
del testalore, donna Nera. 

Nel 1310 Domenico Fucci lasciò il suo 
podere di Lune spento al predetto spedale. 

rogato da ser Naldo lilelbrandini il 5 kprile a loro, eredi,iquatidQsi tossu manc+t as patip 
Queste coudizioni furono, acqattae una 

nimemente dal Cousiglio Generale del Comu 
ne di Montaleino, con tutte le forne; rego 
lari, e se ne, stese. pubblico istruinenó, *a 
lorchè i Priori deputati dal Cosiglio s tss 

del Comune, cui ew antiguata consiethid in 
spetava la no:nina del Relioru di guetpio 
isituto, ¬lessero per tale.ufticiaglistess 
douatori Gioranni ed AnIoniü suo fnglio, dí 
durare in cariea a via:{Sembra pyro cie 
la concordia con la quale îu stipulato"'quel 
T'atto, senza vederei nessua incòavYnien ta 
per l'avvenire, facesse presto a venir mÁno; 
nacque infatti una viya côntrarietàtra il 
Rettore e il Counune. Poichd, norto Gioyan: 
ni di Ciolo e rimasto solo RelLore, Antonio 
di Ciolo, detto di Tasso, qnesti si, die a, la 

gnarsi di mancata osservanza dei pati, ejl 
Comune mostrò col suo .contegno di,non es 
ser punto contento dl Rettore. Sivenne a 
tale insomma, chè Antonio di Gìovanni ad 
ducendo per ragioue la negligenza dei pati 
« maæimd quod esenplio et: iminunilassibi 
con ceSSU non conferendi (eSinzione} dal. co n: 
ribuire) ad factiones Conunis sibi:gobl¡tis 

suis fuerit oblatu, et vezeli quotidie ab 
oftiolibus dicti Comnunis pro kabellis. el qliis 
oneribus : ob, quod 'volens Ë d; fucullate s 
dicti hospilalis neque suue #uus indicto ho 

s»ilali conmisevat pro subsidio ipaíperun 
et manmtectionc dicli hospilalisl in nanute 
clione reipubblicae el in sub_idi�1m lociile 
lum convertanlu', ncqueid quod De esl 
mundo et saeculo trbuatur », rinunzio uele 

Donual Giovnna di Lencio, con tes1amet 
to rogatol il 14 luglio 1344 da ser Lodovico 
Mrandi, llasciò tutlo il suo « ai povori degli 
spe lali ». 

II 14 febbraio l315 Bindo Bonciani si le 
cu istitutore di;un altro spedale nella conra 
da di S. Bgidio. Queslo uuovo spedalo si 
appelló dal nome del suo ondatore,. il qua 
le, norendo, dispose li (ulii i suoi beni a 
pro dello spedale modesiuo, 

terre di Collodi allo .spedale, di $:Mária del. 
la .Croce, del quale`era stato Rellore 

Nell' unno approsso Moresco Moreschini 
lasciava tulti i suoi beni allo spedale cho 
fabbricavasi nella contrada di s. Egidio a 
spese del ramneualo Bonciani. 

Francesco di Naldo donò nel 1371 le sue 

Con testamerito, rogalo Nerazi il 1 uag': 
gio 1374, Bartolommcò Conarini,e sua,oglie, 
lasciarono eredo, dei loro beni: lo;spedale 
della Misericordia, 

(1) Dott. Tulllo Cauali. V. Memorie sul' origino 
degli Spodali di Montalcin0. 

Nel 1398 dontna Pe(ta vedova delconte 
Bartolommeo Longaru�ci, dispose del suo co-, 
spicuo palrinonio'a, favprlellu spedale di 
S. Maria della 'Croce, col, patto,ucr di fab 
bricare una cáppella jneplzza:L'eredita, 
venne accettata nel J401 Donna Ptrao 
sepolla nella Chiesudl;s Agustino. Sula 

lapide b ,uttora. scolpi to. nome.della bé 

Nel 1397 Giovanni di Cjblo, col. Agfio'An; 
tonio donarono allp spedale.li.s. Marit, del 
la Croce il podere della Casa nuova, i Ver 
bi col Poder uccio, la Chiusa, le tere ai 
Piombaia e i boschi. di staz|one...A} 

A proposito però, di questa donazione, u 
na pergainena del 10 dicembre, dell' anno 
1418 nota questi particolari (Archiv. Arcit. 
Pergamena, Serie 1, n., 18) 

< Circa il 1397 0'il 1398 un Gigyanni di? 
Ciolo col flglio Antonio, avevan, donatoirallo 
spedale di s. Mar1a della Croce, cheera po 
sto in con tráda di sun Loren zo, tuttii loro 
beni e posaessi, giudicati, del valord ui 300 
florini d' oro., Ma la donazione.xoilera, con 
Lraccambiala da parte del. Comune diMon 
lalcino per. via -d1: patti e �sondizioni die. la 
sciassero a' donaiori la, piùlárgaiedibera 
autorità nel governo di quello spedalefpena 
la restiuziope. de' 300; fiorini, a, douguri o 

| 

0tepàrlarè5? 

i quest iicojludull' accenhato a'tu:1** 

diabtbrhaN chtatoodolo per il volgérs dai tompi' in 

Custouia :rergogiOsqmonto ly disprso. 
mani de' Priori, la carica. di Rettoreciclhie 

:r 



reslituzione de' 3300,florini messi 
già, intdole dello Spedale. 

-Se>il Reitore"era ind ignato del 

iadendojla: 

Conhl 
ne. questo non-si- mostrava men0 fscontento 
del Rettore, l6 qui, rinuhziefurono -accolte 

volentierissimo;",e la'cosa "sumpe. placuit 
eis. Ed ecca'perchè: 1nacime tiquod dictus 

Antonius. dun erat in reclori�i �icti hospi 
atals, propter ampla pacBa sibi.. a Comuni 

MonttSJlcini ooncessa, poterat sua propria 
aucloilate, sine aliqua deliberaclione. Comu: 

bond -dicti hospilalis dislrahe re et alie 
bnareietide'eis fucere tanquan iverus do 
Aata isibi fúerat. licentia A auctorilas sic agebat, vendens bona dicli 
hospitalis;pectyia in jedificiis ! sine it ililate 
ithospitâlis, ut i4pluiniun, convertendo. 

«I1:Comune iper' nÙn venir meno a' patti, 
ti stabili cho la som ma -richiesta' fosse restilui 

ta; tna ohbligò' it Rettore renunziante a pa 
Jgareögni debi o fatio a tempo. suo, e a 

mettéro in ordine ogni sua pondenza, pri 
tna di~venire alla' definitiva rësissione del 

$attoldi donazione. i> 
UQuöste hotizie,'e per la singolarità del 

jcaso e peressere attinenti- all attuale Noso 
-ii corpio ti soho`.parse :noa lmnerit�voli di 

27pábblicazione:;: insi'o: 
se nòn :che dalle Menorie. del Canali 

noh rilevasi che ifraiil Gomune 'e il Rellore 
AntoFio di Ciolo èsistessétro diasensi, è che 
no seguissd« la rescission� 'dell' atto' di do 

ota iazione Anzi in quélle"feinorie, si legge 
As che il-Rettors Ahtonio di Ciolo era' * di buon 

governo' » spendèva tütto se ateaso * a van 
aggio" delä Casa' plä's:i báaiisil*dire che 

ogli s0:oppose ulla "prstedzioni- dei' PP., Ago 
siniani:xche- volevano" patie della''eredità 
di don naPelra Lóngarucci"teso'essere 

sata M£nlellatadell' Ordine, 'facendu consta 
ro» che delle frat�lladz� cothtesse dá quei 
Religióst hón signiflcavano cosu- alcuna, nel 

temporale 

BBaroloUruccioni, 'cbn testatn�nto in da+ 
i aael 13 agosto' 1404, lascio èrede' di ogni 

sub åvere.lo spedul� di'S. Måfia della Croce. 
tNl:1561-Burolom tuie Bundi testò di tutti 

isuoi behi a fuvore 'del predeltö isüituto. 
IReitbri clie più si segnalarono" nell' a 

idoprarsi al:benesserg dellesticúziohi ospi 
ttalierin4Montalcino furono 'Ser Daddo Bru 

nicolli,Bårtolomneo'Conarini; Alfonso Lanli, 
ottaiio Douizi, Pi�lro Cascési, Flaminio Pi 
nelli Serlorio Martinözzi nobile senesè, De 
netrio. Barati. Carlo 'Oanali, Iacopo Taman 

.e Oraziu iOraaio, Begni, Silvio Clenenti 
Angeligi4 

lconcpntraménto legli spédali-minori del 
l dazieydellaPieve, di sLAzzaro, di S. 

oBariölbuiueo; u s.'Cristoforo, di Fra Ma 
hefiti e di;B1ndo Bonciani inquegli mággio 
ri della isericordia e dis.'Maria della Cro 
ce avv�nne povo döpo il 1400,'e la 

lellorspedale della Misericordia in quesi' ul 
iidebbeiefollo ii 29luglio 1544, previa 
leliberazione. del Consiglio conunale. Cosi 

dilimoltils bedaletti 'venne forinato uno solo, 
'thesesiste iutioraasollievo dell' ananità 

I6Offerantoçe a:titolo di gtoria -per gli avi no 

stri E.nui iporta, sapere che se i nostri spu. 

usione 

dali ebbero molti privilegi dal ppa Eugonio 
IV, comerilevasi chiaramenlo da un Br�ve 

che lo stesso Ponteflce, tutto propenso al 
bene doi luoghi pii indirizzava nel 1443 a 

Mino Naldi, col qual Breve toglieva agli Aba 
.i di s. Antimo, la cui rilassata condouta 
aveva data occasione a lamentanzo, il dirit 
to di nomina del Retlore dello spedalo di S. 
Maria della Croce, concodendolo in loro vece 
al Comuub di Montalcino » (1), furono anche 
tuolti, i danní che ai nostri istituti ospitalie 
ri procuarono i successori di Eugenio IV 
coll' avere inpostu agli istituti medesimi le 

fano3e Pyeske:papal, nalgrado gli energici 
reclami dei Rettori e del Comune (2) 

Malelizione eterna alla Corte pontiñcia di 
Rona! 

Per l ámnissione all' Orfanotrofio si ri 
chiedeva|l'età non minorò ai 12 anni, nè 
maggiore ai 18. La permanenza nello sta-
bilimento. era fissala ai 25 anni. Il numero 

delle aluhhe non era stabilito tassativamente; 
inguantochè facevasi dipendere dai mezzi, dei 
quali era dato disporre. Alla vigilanza delle 
medesime sovraintendeva una maestra aven 
te il titolo di matrona. Il relratto dalla ven 
dita dei lavori di quelle fanciulle veniva e 
roguto part: a beneficio dell' Orfanotrofio e 
parte a prò dello spedale. 

(1) A vv, Uttavio Andrsucci. V. Della Carit£ 0snit 
liera in Tuscana 

nelcio dello stabilimenlo,un,qüindiçesigo 
andare a prò dellë maestra; e il rpstojdelli: 
singole alunne.. !kikh 

(2y )ott. Tullio Canali. V. Menoric suddatta. 

L' Orfanotrofio in parola |venno sopptesso 
nel 1809, sia perçbècol,;volgere"dágiyanni 
era venuto meno al, îne. pel:quale>pta Sor: 
lo, sia perchè fu disposto erogarno, lo roi 
dite all' impianto. di,un Giarding diafanzia, 
istiluzione ritenuta pià, vantagziosa s:a pit 
rispondenie allo, spirito.dei, empi,ejche,eb 
be vita sollanto. nel maggio del cotrenta: an 
no, 1894, al seguito :cio;della i genero9a: ß 

cospicua çlargizione, delcompiaFto comma 
prof. Dino Padelletti, e delu9 dogno iaipo 

Gli spe:lali di Montalcino, oltre a prov ve 
dere alla cura sanitaria degli inferui, rico 
vravan dnche le orfane e le fanciulle pove 
re della tiuà all! og getto di uurirle, vestir 
le, educákl, di r'euderle abili ovi lavori nu 
liebri e di darle uua dote all' atlo del loro 
tmaurimonio (3). Sul prino però tanto le or 
fane come le al re fanciulle povere non eb 
bero stanza stabilu e. fissa, na asilo preca 
rio negliispedali. Fu. solo nel 1457, e preci. 
samente al seguito di un deliberato del Con-noi una vera soddisfazione, questa1 ctesce 

siglio conunale, che vennero accolle nello cento lanti allora qiando ci & dato di tibus 
spedale di S. Maria della Croce, ove era (ar lo.le ai giovani del' noso paese.i 
stato impiantato un apposito Orfanotroffo. 

(3) La dotu cos s:stuva I mo 00 oltru u un. decen 
te corrodo. 

te, Carlo. 

( Continua) 
ADOLFO TEMPERINI 

Cong'atulazioni.Se'£dditars 
alla pubblica stima qualche fatto commende 
vole della giovent studiosafu sempre per 

Ci gode, l' animo perciòn�li; annunziare 
che il. giövane Carlo Padellati, înostgo con 
eittadino, e hostro amico carissimo;^ha con 
seguito nel romano. ;Ateneo la ilautba dot: 
lorale. 

Allo StatutT organico dell' Orfanoròflo 
furono apportale alcune modificazioni di so 
` tanza dapprina nel 1788 e poi nel 1851. 
Ira le nuove disposizioni, sanzionate da Leo 
poldo il 2 dicembre dello stesso anno 1831, 
meritano esseresegnalate 1le seguenti: 1. 
La limilazione a 16 dei posti di alunne; 2. 

L'obbligo di sottomet tere all'approvazione 
Sovrara le propos te per la nomina delle ne 
desime; 3. Il requisito dell' età di ammissio 
ne slabilito dai 9 ai l andi; 4. Pernanen 
za nell' istituto no ai 25 anni compiuti; 
5. La tassativa ipdicaziono delle attribu-
"zion1 delle maestre sull' insegnamento in 
ispecial modo delle arti alle alunne; 6. 
La desigoazione degli vggetti di corredo da Discussi alcuni afuri di. ordinaria ammi 
darsi alle alunne al loro ingresso nell'Or nistrazione, si passo £ll"elezione d deConsi 
fanotrofo, e dell: ojpocho nelle quali dettolio Diretivo a ternini delo staiuo sogtale, 
corredo doveva esser rinnovato; 7.. Il nodo 
di distribuzione non solo dei' lavori da farsi 

secondo lá capacita dolle alunne, ha ben 

Notizie di questa fatta, .che, ina altri lem 
pi potevano avere. sembiante diipiacen teria 
oggi, che un vento contrariö diiidiferénza 
accascia'e insterilisce, le, megti edcuori 
sono un dovere per il-.pubbicisla, il quale 
deve cogliere ogni opportunitäper tldéstare, 
nella gioventù, il 1,Sacro. u0co dell�emula 
zione. 

Gradisca dunque le 'nostr più vive e, 
sincere congratulazioni il, distinto a giovane 
Padelletti,; il qu�le, sebbene, BOi d¿it: 

di lar 
go censo, segiendo le bellÃ 
s uoi, ad una vila'spensierala 
preferito di crescero, collo 
la famiglia, alla'patria. 

ed iFutile ha, 
19,9nore, al 

Unione'Operala sima riusci I'adunanza g�h�rale,:che fu te 
nuta domenica seobsa : T ortantisi 

Presjedeval' on. Catlo Podelieiti;T quale, 
letto � approvaio il verbale della, seduta: pre 
cedente, espose ai convenuti: leragioni che: 
indussero il Consiglio: Diretiiva aiogliere 
1' Esattoria a Fausto Fommel 

Per acclaniazione'urond.Ficonlarnatil 
sig. Carlo Padelleti nella garica,uPreslden 
te e il sig. Antonio. Satbiontin quella, di 
Cassiere. 

Avendo il.sig,GiovannCuilangnsisLto 
nelle dale dimissioni, fu hominat9Miçe?e sidente il sig. Vlisse Frnalanci,airu 

Il Capitani si Qimise, e.rnglonidr et 
. lichiarandg pero;che in.luL no,. velra niai 
meno 1' affetto' che sontè per 1 UniTho Öpe 

a;: 
1AndiaiQ-avanti. 

anco dei lucri durivanii dai lavor/ medesi-
mi, dovenuo due terzi esser devoluti a be 



aia Arimeritarlo, dal lauto bené falo' al|Ariodante Tarozzi, piacquoro moltissimo jer Bsodäliáio;i3ochohinarong1' egregið uvio 
PRESIDENTE EERITO: ) n. 

Å cönsiglieririsul taronn"oletti"i signori 
Tardorirello DoLt: Carló Fiojavanti, 
ivieri Pidallóii} Botint Giuseppe dí'Martino, 
GalasstiFFances
öi Capdccioli Severo e Ca 

*pselli Giuseppe. Nella" 
arica di sogrélário ven: 
sl'ne riconfothato'peracclanazionë i Adolfo ToinperintlnAvAt 

La nohina dei"Revisori del Bilancio per 
t*r'asércizioin coito 'cadde su ViertPadellet 
6i, Vigni Glulio'eCabali 'Soccorso! 
dEccdlaletlera che la Presidenza dires 
i6 al predettb sig. Gioiinni Capitahi'il gior 
ho susseguonte .a quello dol' adunanza: 

l.no Sigiers, 
I B901 doll' Uniond Ooperaia fut.uno'spia
ontissimi di 

dover accettare. nell'adunanza d' iern le sue dinissioni 
-dalla- esriea'dvict-resldento,'alla quále LI"accudiva 
tanto lodevolmente, con inteltetto 'squisito di amoe. 

AI oggoto. pero a ddimobirárllaluBiu viva 
Rriconosconzauhapdolrgrato;atimo; loropeyi1 be-, 
"në cha.La ito au"Uojon Operala? 03 mèdesi 
ni tu. nostra ppostaghomjarono la S. V. i.na Presi viestsemttitoxcontertadol6 in þart: tempo 4itto di 
jaterrenjrò allo soduto: del Comitato Direttivo, afmuchè 

'; Jei, o'ogrigio sigi Giaanol, icontinuí a:portarvi ,i suoi 
consigli baggip llumiagti j.* i Nel parte
íparlo1 attestato di stima o di l>o 

:novolenza dutole norltatamento dall'ass smblea generale 
dei BUci, Lai prYghlamþ,Utgradirei nostri particólari 
ringrazianentí par i'çospicui. sorvigi, cho .la S.:v. ha 

reso al noBtro noBtro Hdalizio e cho hoi giammai dimn 
ticheremó!: 

! 

IL PRESIÜENTEÍ: íi I1 Segrstario 
CARLO PAbLLET Adolfo Teniperini 
Piaceci !lanche'riprodurre là lettera invia.. 

. ta alsig. Uisse, Francalànci: 

eri -I, assambles' geperale doi s0 ci Le daya'iun nuo 
tTO, meritatissimo attestato �i stima a di· lducia nomi 

nandola Vica-Pre jdeate,Ai questo sodalizio in.gostiuu 
zione'dei'ig 8lona.
apitint. 

aauguriatio &hofLei' porterk hel 'disimpè�no del 
I'ufieio, acul;e;Btato ohian ity un pruziuso.coutributo 
di intelligen|a '9. di 4ttiyitá per, il benessets a.inprg mag eii giore del nostro ro sodaiizio'tii. 

Montalcíno, 26 Novembre 1894. 
IL PRESJDENTE: *1 s grotario 

cARLoPabELAETI 1 Adolfo Temperin 
Cooperatva di consumo. - Gli 

'amministrätori di 'qucsio sodalizio, lhanno ri 

Vedasi il;Listino qui, appressO 
R.Coitrateraita di Mis�ri 

cordia"per sabsto prossimoa ore 9 
anl. nel ]ocale, dell' i_tilulo, è inde(la. I' adu 
nahza 'generalej all" oggetto dí devenire. alla 
nomina 'del governaore, del sugrelari�.e 

*3Faciamövoli' perche sia nominalo gover. 
natóre il. Dostroegregio,t iioconcittadino, sig. 
Camillo" Galassi; certi, che egli sapra. porre 
in grado jetiluto. di rispondere pienanente 
al.vei 0ialiyo.che la ragione.dellá sua 

2sist�nza 
sCecilaDomenica passala, 25, 

i coYmponéntauesio Corm0 mnsicale so lenniz-
Zarouo la irodiziobale ricorrenza di S. Cecilia. 

Aorö'13,in piázzd Margherita, eseguiro 
no du6-infoni8'con 'seDtimento' veramenle 
squisito, oLtbnendo cost il plausö generale. 

Lo dette siofoiie!'compos te per la circo 
'8.4":2a dal �irétior .del Corpo di musica, sig. 

Jo stile vigoroso, pieno di vita. 
ore 18 bbe luogo un banchetlo pres 

so i fratelli Cavalli. Vi presero aarle alcuni 
Soci della Fiüdynonica, Ira i quali il. nostro 
anico carissinyo, Pietro Bindi. 

Al desserd il prof. Giovanni Barni fece 

rollo spesso da applausi fragorosi. 
un grazio3o brind1si in versi, che fu inter 

Iu omaggid, alla veritå dobbiauno dire clho 
la riunione non fu iuprontata a cordiale ub 
legria come negli anni decorsi. 

I1 « Progresso » D'ocessato ? 
L'articolo che inserimmo nel numero pas 

sato a proposilo, del bove introdotto di nolle 
nel Maulatoio comunale, cd ivi macellalo su 
bito, fece andare sulle furie i nacellari Lu 
ciani e Farnetani. 

Decisaunente se Dandavello fischietla, or 
mai a tuti ben noto come tipo di gentiluo 
0 perletlo, avesse otulo notare l'indifferen 

za colla quale /l nostro Direttore e il geren 
te accolsero la/notizia "dela querela, lungi. 
dal conpiacersi delle initenzioni be<licose dei 
predeti macellari contru il « Progresso >, a 
vrebbe digrignato, i denti per la rabbia, Ma 
passiamo ad alir0. 

Cosa volevabo i signori macellari. altacan 
doci con irruenz1, quasich» le insolenze p0s" 
sano giungore infno a noi? Pretendevano fir 
se che la, stun pa lacesse sopra un fato, che 
produsse slavorcvole impressione nel pubblicu? 

Eh via, agiscano più correlLamente e la 
stampa non si pccuperà di loro. 

Alla villa di S. Restituta. 
Sull' imbrunire del giorno 20 del mese scor 
so due sconosciuti, armati di grossi bastoni, 
si resen tarono alla villa di S. Restitula e 
cliiesero al proprietario della nedesina, sig. 
Cesare rancalanci, una sonma in denaro. 

Siccome il loro alleggianeulo si f:ce su 
bito minAccioso, il sig. Francalanci fa cos Lret 

Lo £ prendere il fucile e intimar loro di an 
-darsene. Ibfattij i due birbaccioni se la det 
tero a ganbe. 

Quesi signbri sudarono sette canice (po 
verini!) per annunziare urbi et oÝ bi che in 
tendevano sporgere querela al « Progresso »; 
tantochè ci fil qualche capo anneno, che 
giunse anche ad affermare che il DirettoreAceto, Tortissimo di puro vino 7i,, 6." 

a litro verrcbbe condannato (caspila, che si canzo 
na!) a 200 lire di multa, e il gerente a 50 Acciughe 2. 
giorni di fucilazione (pardon, ci siamo sba Amido Ja scatola 

Anaci buonissini gliati, volevamo _crivere reclusione). E dire Buccalaro inglese I. 1. che.il nostro Direttore, ad onta di tutto que 
sto, stava tranquillamente bevendo un bicchie Il. II. 4.: 
re di yuon vino rosso. presso l' amico Vegni, ld. molle I. s.: 
in via Ricasoli. Burro di Lombardia 

Cannella macinata 
CalTë Rio Verde I. 
Candele Palmitina 
Candele steariçhe 
Tagiuoli diMontagna a045 

In Pretura. II 24 del mese scorso 
comparve dinanzi alla uosra Preiura Giusep 
pe Petrini, iopstato di dil'amazione contro 

Malgrado la 'bella difosa dell 'avv, Mul 
lini di Firenze, il Petriui venno condannato 

50 giorai di reclusione, a 60 lire di onul 
la, al risarcimento dei danni verso la par. 
te lesa e alle spese dul procosso. 

tanto s1lendida quanto eflcace 6'sthgente, 
il prof, Falaschi si mostr) ancor "uharql 
ta ail'altezza dela faia; che'gode" dotuar 
que, di valoroso avvòcato. 

II Berni si era costiluito parte civile, e 
fu difeso dal giovane avvocalo, Earico Fa 
laschi, professore di Dirituo penale nell' Uni 
versità d1 Siena, Nella sua arringa, altret 

Posdomani: (4) sardà diseussa 'a ü_a 
penale contro Pasquale Giusti di4uoHdh; 
ven Lo. Dilensoru il preileto aývi Falaa
h 

AnoLFo TeMPErAINI" Diyetloe 

ViTALIANO CIACCI, Geyente:rèspon sabile 

Montalçino TipBonili 

CO0PERATIYA DI CONSUM0 
DI MONTÄLCINO 

LISTIN0 dei prezzi der geiie'i the. 

Farina gialla stacciata 
Garofani di Zauzibar 

Olio 
Olio 

II 
IIL. 

OF27: 

0l5:: 
3A3,30 

Lucido da scarpe la scatolu 0,03 
Olio d oliva . 

Orzo mondo 
Paste alinentari I. 
Pane I. 
Pepe singassore 
Palate scelte 
Petrolio Atlantick 
Riso Cimone 
Riso Canolino II. 
Rhum inissimo I. 
Sapone galleggiante 
Sapone da Toclet 

Semola e Tritcllo. 
Fiammiferi la scatola 
Tonno Florio 
Vino R8S0 li Cul!ina 
Vino II. 
Vino Bianco di Cullina 
Vino 
Vermout nostralce 
Zucchero Censifrugo 

L0, 30 
. r0, 07 
:.0, 03 

a Kl; 50 
.< i:75 

0,80. 
:0; 83 

i:3,: 30 
«4,:00 

sts4,:40. 

I0,322 

II., 

a,Kil,;20 
5R,05 
ni, 90 
9, 10,33 

0;50 
:0, 22 
2,50 
0, 06 

0,,84 
O54 
042 
975 

$A050 
il,40 

255 

N0,14 

O30 

. 1i47 

Raccomandasi la.' prová -dellesÇandele 
Palnitina Vero Tipo Inglese; essendo tesser 
dË maggiore durata delle'niglioristeatiche, 

::3: Bóualciho, 28' Novénbra í894. 

bassato iotevolmente í prezzi dei generi, che 
si.distribuiscono' nel magazzino socjalg. 

.e di 

Fagiüoli, Papalini scelti :sanirt30 
Farina di grano 
Farina liore 

Ferdinando Berpi. 

'? 

Spezie 
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